
Credito/i. Da lunedl tre giorni di confronto per discutere deHa parte economica -Obiettivo: chiudere entro il 31 

Abi,·sì ai contratti complementari 
D,a applicare alle attiyità no core renderebbe il rinnovo meno costoso 
Cristina Casadei 
",Questo contratto dei bancari 
non passerà attraverso la destrut
turazione dell'area contrattuale. 
L'ipotesicheAbiavevaavanzatoin 
novembre è stata rivista e arricchi
taconl'opzione del contratto com
plementare che, per le attività non 
core, darebbe alle impreselapossi
bilità di avere un contratto meno 
pesante. Le banche propongono 
l'introduzione dei contratti com
plementari nerrami d'azienda che 
si occupano di gestione delle carte 
dicreditoedebitoesistemidipaga
mento,servizidielaborazionedati, 
anche di tipo consortile, centriser
vizi, con attività di tipo ammini- ' 
strativo e contabile, ma non di 
sportello, e inflne per le attività di 
supporto operativo alla gestione 
amministrativa di immobili d'uso. 
Secondo i banchieri questa ipotesi 
permetterebbe di difendere l'area 
contrattuale e di conseguire gli 
obiettivi di risparmio. I contratti 
complementari infatti prevedono 
unotariosettimanaledi400re,con 
tabelle retributive del20% inferio~ 
rialcontratto delcredito. 

Per il segretario generale della 
Fabi,LandoMariaSileoni,lanuova 

propostadiAbiè«unatirnidaaper
tura sull'area contrattuale, bilan
ciata da qùalche tentativo di sem
plificare in peggio le attuali norme 
politiche del contratto nazionale>~. 
Lunedì prossimo parte una tre 
giorni (23, 24 25) in cui si discuterà 
la parte economica per poi tentare 
di chiudere negli incontri fIssati 
per il 30 eil31 marzo, data della di
.sapplicazione del contratto. Con 
qualcheflessibilità,secondoquan
toè emerso ierialtavolo.Se ilnego
ziatosarà avviatoversblasuanatu
rale condusione,la sigla potrà an
che avvenire nei prirnissirnigiorni 
di aprile-senza passare attraverso 
l'evento traumatico della disappli
cazione.Sileoni, però,sostieneche 
«l'Ahi lavora per costruire politi
camente le giustillcazioni per un 
intervento del Governo, dimenti
candoche,incasodidisapplicazio
ne del contratto, ilmovimento sin
daèale uuitariamente farà sentire 
alta la propria voce, conargomen
tazionichelostessogoverno Renzi 
-siamo certi -valorizzerà»: 

«Nondsfuggel'avanzamento
dice il segretario generale dellaFi
ba Cis! Giulio Romani - della posi
zioneAbirispetto a quella iniziale, 

ma tale avanzamento è sempre 
nella stessa direzione: la riduzione 
dei costh>. Manca però «in questo 
confronto - prosegue Romani -la 
discussione sul fatto se le banche 
sonofunzionaliomenoaIlosvilup
po. Nel progetto che Abi ci propo
ne,lariduzionedeicosti,nonc'èun 
futuro perilsistemae perilpaese». 
Agostino Megale, segretario gene
raledellaFisacavverte: «Giùlema
ni dall'area contrattuale. Posso va
lutarela differenza trala posizione 
iniziale diAbi e le nuove proposte 
ma non càmbiala valutazione che 
l'area contrattuale va di certo con-, 
fermata così come è, anzi varaffor
zata». Inoltre a proposito del Jobs 
act,sucuiibanchierihannoespres
so una valutazione molto positiva, 
«vanno confermate le tutele che i 
lavoratori avevano all'atto dell'as
sunzione precedente alla nuova 
legge», continua Megale. Massi
mo Masi, segretario generale della 
Dilca, osserva che «il vero raccor
do tra area contrattuale e occupa
zione è il tema dell'insourcing. 
Qu~taeralasfIdache ciaspettava
mo da Abi, non la solita riduzione 
deicostiaziendali», 

@R!PROOUl!ùNERISERVAIA 

le previsioni trimestr~U 

Manpower: assunzioni con il freno 
«Deboli prospettive di assunzione per il secondo. trimestre del 2015» . A . 
registrarleè la trimestrale n!evaziònedi Manpowerche segnala come 
«solo i16% dei datori di lavoro sia spetta di incrementare il proprio 
organico perii periodo aprile-giugno 2015, il 10% prevede un calo nelle 
assunzioni, mentre sec(mdo 1'83% non vi sarà alcuna variazione». 
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